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INTRODUZIONE

Il Decreto legislativo n. 139 del 18 agosto 2015 (pubblicato in GU 
Serie Generale n. 205 del 04.09.2015) costituisce il provvedimento 
normativo nazionale di recepimento della Direttiva Comunitaria UE 
2013/34, recante modifica della direttiva 2006/43/CE e abrogazione 
delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE.

La direttiva in questione, che pone quindi termine al lungo processo 
di armonizzazione in materia di conti annuali e consolidati, avviato 
nel lontano 1978 con la IV direttiva CEE (e conseguente recepimento 
nazionale con il D.lgs. 127/1991), presenta, nell’attuazione normati-
va del nostro Paese, una serie di rilevanti novità rispetto all’impianto 
previgente. In effetti, le scelte del legislatore nazionale, peraltro con-
fermate dalle interpretazioni dello standard setter nazionale (l’Orga-
nismo Italiano di Contabilità), pur risultando entro una certa misura 
indotte dalla stessa impostazione comunitaria, determinano un deciso 
avvicinamento all’impostazione dei principi contabili internazionali 
IAS/IFRS, con una decisa virata di rotta che allontana significativa-
mente dal modello di bilancio ‘unico’ e ‘neutrale’ che i provvedimenti 
comunitari precedenti avevano posto alla base della costruzione nor-
mativa.

Trattasi di un epilogo inatteso (e per certi versi deludente) del pro-
cesso di armonizzazione che trova evidente radice nell’azione che 
tanto a livello professionale, quanto (in parte) in ambito accademi-
co, è stata effettuata negli ultimi venti anni a sostegno del modello 
IAS/IFRS.

Ciò premesso, il volume rappresenta uno studio della normativa 
comunitaria sui bilanci annuali delle società di capitali, come trasfusa 
nel nostro Codice Civile e nella parallela interpretazione dei principi 
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contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Una finestra 
conclusiva è stata inoltre riservata ai bilanci delle società di persone, 
nonché agli aspetti connessi al controllo e alla pubblicità dell’informa-
tiva contabile.

Il lavoro è frutto dell’impegno di un gruppo di ricerca che, sulla 
base dei precedenti studi in materia magistralmente svolti dal Prof. Ni-
cola Di Cagno, ha inteso fornire un’ampia illustrazione della discipli-
na sui conti annuali delle imprese societarie tenute alla redazione dei 
bilanci d’esercizio secondo le regole del Codice Civile e dei principi 
contabili dell’Organismo Italiano di Contabilità.
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